
 

 

RGN. 968/2026 

TRIBUNALE ORDINARIO DI POTENZA 

SEZIONE PRIMA 

Il Giudice, dott.ssa Chiara Galderisi, delegato dal Presidente del Tribunale, 

a scioglimento della riserva assunta all’udienza del 15 luglio 2026; 

letto il ricorso proposto dai componenti del Collegio arbitrale avv.ti Agostino Parisi 

(Presidente), Carmela Pandolfo (Arbitro) e Vincenzo Margiotta (Arbitro) per la 

liquidazione dell’onorario ad essi spettante per il giudizio arbitrale definito con lodo 

pronunciato in data 11.06.2025 fra Geom.  e 

 

rilevata la mancata comparizione delle parti resistenti nonostante la regolarità delle 

notifiche del ricorso e del decreto di fissazione dell’udienza; 

esaminati gli atti del procedimento arbitrale, il lodo che lo ha definito e l’ordinanza 

collegiale di liquidazione dei compensi adottata in data 11 giugno 2025; 

rilevato che il procedimento arbitrale è stato instaurato in forza della clausola 

compromissoria contenuta nell’art. 4 del contratto di incarico professionale del 12 

settembre 2006;  

rilevato che all’udienza del procedimento arbitrale del 14 ottobre 2024 le parti hanno 

dichiarato che il valore della controversia rientrava nello scaglione tra euro 52.000,00 

ed euro 260.000,00 e si sono impegnate, in solido tra loro, a versare il compenso 

professionale nella misura del valore medio previsto per i procedimenti arbitrali dal 

D.M. 55/2014, oltre spese generali 15%, CPA 4% e IVA se dovuta; 

osservato come già questo primo elemento consentirebbe di riconoscere il compenso 

come richiesto, visto l’intervenuto accordo sui criteri per determinarlo (cfr. in 

proposito Cass. del 2025 n. 23444 nella parte in cui rammenta come: “questa Corte ha 

precisato che la liquidazione delle spese e del proprio compenso, effettuata direttamente dagli 

arbitri, ha valore di una mera proposta contrattuale, che diviene vincolante solo se accettata 

da tutti i contendenti (Cass., Sez. 1, Sentenza n. 7772 del 27/03/2017; Cass., Sez. 1, Sentenza 

n. 20371 del 26/09/2014)”; 
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rilevato, altresì, che il collegio arbitrale, tenuto conto della complessità delle 

questioni trattate e della documentazione esaminata, ha determinato il compenso 

complessivo per il funzionamento del collegio in euro 22.317,00, oltre spese generali e 

accessori di legge, ripartendolo in euro 7.439,00 per ciascun componente;  

ritenuto che la liquidazione richiesta risulti congrua anche ad avviso della scrivente, 

se sol si considera che l’arco temporale coinvolto dall’attività arbitrale è stato 

caratterizzato da diverse udienze e da altrettanti momenti deliberativi, oltre che 

avuto riguardo al valore e alla complessità della controversia; 

P.Q.M. 

letto l’art. 814, comma 2, c.p.c., 

liquida in favore dei componenti del Collegio arbitrale del giudizio tra Geom. 

 e , definito con lodo pronunciato in 

data 11.06.2025, i seguenti onorari: 

• euro 7.439,00, oltre spese generali 15%, CPA e IVA se dovuta, in favore del 

Presidente avv. Agostino Parisi;  

• euro 7.439,00, oltre spese generali 15%, CPA e IVA se dovuta, in favore 

dell’Arbitro avv. Carmela Pandolfo;  

• euro 7.439,00, oltre spese generali 15%, CPA e IVA se dovuta, in favore 

dell’Arbitro avv. Vincenzo Margiotta;  

pone il pagamento dei predetti compensi a carico delle parti del procedimento 

arbitrale, in solido tra loro, come da impegno assunto in atti;  

manda alla Cancelleria per le comunicazioni. 

Potenza, 15.07.2026  

 

Il Giudice  

Dott.ssa Chiara Galderisi 

 

 

 

Parte_1 Parte_2

Provvedimento pubblicato su Arbitrato in Italia nel mese di ottobre 2026


